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Canazza, uniti contro il disagio
Nuove attività rivolte ad anziani e giovani nell’ambito del progetto Integration Machine
LEGNANO - Un sostegno
agli anziani e ai giovani del
quartiere Canazza. Prende
il via un ricco calendario di
iniziative nell’ambito del
progetto “Integration ma-
chine”, in aggiunta all’arti -
colata offerta che lo Spazio
Incontro Canazza già pro-
pone nella sede di via Co-
lombes.
“Integration machine” è
uno dei sei programmi
d’intervento del progetto
con capofila Città metropo-
litana di Milano “Welfare
metropolitano e rigenera-
zione urbana-Superare le
emergenze e costruire nuo-
vi spazi di coesione e di ac-
coglienza“, selezionato e
finanziato nell’ambito del
Bando periferie promosso
dalla presidenza del Consi-
glio dei Ministri a cui il Co-
mune di Legnano ha parte-
cipato insieme a oltre trenta
enti locali e a numerose isti-
tuzioni del territorio, sotto
il coordinamento della Cit-
tà Metropolitana.
Per l’area della terza età le
novità si chiamano “Anzia -
ni in salute” (un ciclo di in-
contri che partiranno dalla
fine di queste mese incen-
trati su temi spiccioli in ma-
teria medica), “Anziani al
centro” (momenti di incon-
tro e svago comprendenti
anche corsi di varia natura),
e un servizio di accompa-
gnamento per soggetti fra-
gili tramite un pulmino.
«L’obiettivo di tutto questo
- ha spiegato Federica Alti-
chieri, responsabile del
centro Canazza - ha per co-
mune denominatore il con-

trasto alla solitudine».
Per quanto riguarda i gio-
vani, anche qui sono state
pensate diverse azioni: un
laboratorio rap come mo-
mento di aggregazione; do-
poscuola per ragazzi di me-

die e superiori; momenti di
sostegno dedicati ai sog-
getti con disturbi dell’ap -
prendimento (compren-
denti anche visite mediche
specialistiche per chi non
può permetterselo); e infi-

ne un potenziamento del-
l’educativa di strada.
«Intendiamo monitorare -
ha detto Matteo Tersigni,
direttore dell’area minori
della coop Età Insieme di
Milano, che nei mesi scorsi

ha vinto la gara indetta dal
Comune e sta lavorando al
progetto per la Canazza -
anche i luoghi di ritrovo dei
giovani sulla base della se-
gnalazioni della polizia lo-
cale. Prevenzione ma an-
che proposte di socialità e
sostegno».
Il costo totale del program-
ma che sarà messo in cam-
po è di 600mila euro. Sono
incluse tutte le proposte di
Passaggi Canazza, le attivi-
tà dello Spazio incontro ed
Educativa Canazza, e la
predisposizione del piano
economico di gestione del-
le funzioni di ospitalità a
basso costo (azione che
coinvolge anche Castano e
Rescaldina, Comuni ade-
renti all’iniziativa).
È bene precisare che tutte le
azioni, sia per gli anziani
che per i ragazzi, sono com-
pletamente gratuite. Nel
progetto figurano inoltre
interventi meno visibili,
anche a domicilio, che sa-
ranno orientati ad alleviare
le difficoltà degli utenti più
fragili residenti nel quartie-
re, intercettati soprattutto
tramite i Servizi sociali.
«La partenza di queste ini-
ziative - ha commentato
l’assessore ai Servizi socia-
li, Ilaria Ceroni - è ovvia-
mente motivo di soddisfa-
zione. L’intento è dare ai
bisogni concreti del quar-
tiere risposte altrettanto
concrete. I risultati di ogni
azione saranno valutati e,
se necessario, si apporte-
ranno modifiche».
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L’assessore ai Servizi sociali Ilaria Ceroni insieme ai responsabili del progetto

Terzo settore, un seminario
STASERA AL LEONE DA PEREGO

LEGNANO - Continuando nel loro impe-
gno ad affiancare gli enti del terzo set-
tore, Ciessevi, Fondazione Ticino Olo-
na e Comune di Legnano, dopo gli in-
contri informativi dello scorso anno sul-
la Riforma del terzo Settore chiamano
ancora una volta a raccolta associazio-
ni ed enti per confrontarsi su come fare
ad adeguare gli statuti alla nuova nor-
mativa. Infatti per diventare automati-
camente Ente del Terzo Settore entro il 2
agosto prossimo è necessario che

Onlus, Organizzazioni di Volontariato e
Associazioni di Promozione Sociale
adeguino i propri statuti alla riforma. Lo
fissa in modo tassativo la Circolare del
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali. Una chiamata ad affrettarsi che
nel territorio della Città Metropolitana in-
teressa oltre 3.000 realtà. Proprio per
stasera è così stato organizzato un in-
contro ad hoc dalle 20.30 al Palazzo
Leone da Perego di via Gilardelli. Inter-
verranno autorevoli esperti del settore.

Quindicenne rapinato sul bus
Telecamere passate a setaccio
LEGNANO - C’è il racconto della vittima, il quin-
dicenne ha detto di essere stato minacciato con
un coltello, costretto a restare sul bus fino a
quando questo non sarebbe arrivato nell’O l t r e-
stazione, poi trascinato in un boschetto e mal-
menato con calci e pugni. La cosa più incredibile
è che nessuno sul bus che lo stava portando a
scuola si sarebbe accorto di quello che stava
succedendo. Non se n’è accorto l’autista, che a
quell’ora era alle prese con la corsa più impe-
gnativa della giornata: ma non se ne sono ac-
corti neanche i passeggeri che viaggiavano con
la vittima, tra i quali tanti
ragazzi che come lui sta-
vano andando a scuola.
Se il ragazzo avesse chie-
sto aiuto, forse qualcuno
avrebbe potuto soccor-
rerlo. Di certo, c’è che il
quindicenne al liceo Gali-
lei non è mai arrivato: i
quattro che lo hanno cir-
condato sul bus lo hanno
costretto a scendere alle
porte del Parco Alto Mila-
nese, dove dopo averlo picchiato hanno preteso
le sue scarpe, il suo giubbotto, lo zaino e una
felpa, lasciandolo scalzo e malconcio in mezzo
al bosco.
Zaino e giubbotto sono poi stati abbandonati
qualche metro più in là, i rapinatori se n’erano
invece andati con le scarpe e la felpa.
Nell’avviare le loro indagini, i carabinieri della
compagnia di Legnano hanno puntato subito
sulle telecamere che sorvegliano le fermate degli
autobus. La speranza è quella di riuscire a in-
dividuare quattro ragazzi che corrispondono alla
descrizione fatta dal quindicenne, e che questo
basti per arrivare alle loro identità. L’ipotesi di
reato formulata a carico della baby gang è quella
di rapina.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’a s s e s s o re
Sara Silvestri
ra s s e g n a
le dimissioni

DAIRAGO - Da tempo ci meditava e
stringeva i denti: «Quando prendo
un impegno non mi tiro indietro né
lascio le cose a metà. Tuttavia,
obiettivamente, mi è impossibile
conciliare gli impegni lavorativi e
famigliari a una carica che richiede
molto tempo e sacrificio. La mia è
stata una scelta difficile, ma non di
meno ponderata su basi oggetti-
ve». Con queste parole, l’a s s e s s o-
re Sara Silvestri ha confermato
l’annuncio dato in apertura all’u l-
tima seduta di Consiglio comuna-

le, lunedì sera, dal sindaco Paola
Rolfi. Dopo due anni e mezzo alle
Politiche sociali, retta dall’inizio del
mandato, Silvestri si è dimessa per
motivi personali. Resterà semplice
consigliera.
Già nel recente passato, insieme
al vice sindaco Marco Mazzetti,
era stata oggetto di polemica da
parte delle minoranze a causa del-
l’alto numero di assenze nelle riu-
nioni di giunta e, di conseguenza,
per lo scarso numero di delibere
da loro firmate. Già allora, Rolfi di-

fese il loro operato adducendo
proprio gli impegni lavorativi e fa-
migliari a giustificazione delle as-
senze che pure non andavano ad
incidere minimamente sull’a p p o r-
to da loro sempre garantito con
serietà e dedizione.
Memore di tale critica, dopo avere
ringraziato la maggioranza per
l’opportunità, l’assessore dimis-
sionaria ha indirizzato alle opposi-
zioni un ringraziamento ironico per
aver contato le sue assenze: «Io
non ho avuto il tempo di farlo - ha

detto Silvestri -. Ho fatto l’i m p o s-
sibile con due figli da crescere da
sola e un lavoro a tempo pieno. Mi
conforta anche ripensare a quanto
realizzato in particolare per l’i n c l u-
sione degli anziani e la partecipa-
zione dei giovani».
Il sindaco Rolfi si riserva ora qual-
che giorno per individuare il sosti-
tuto, ma due cose sono già certe:
sarà una donna ed esterna al Con-
siglio comunale.
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Al ragazzo
sarebbe stato

impedito
di scendere

al liceo
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